
DECISIONE (PESC) 2019/1988 DEL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA 

del 26 novembre 2019 

relativa alla nomina del comandante della forza dell'UE per l'operazione militare dell'Unione europea volta 
a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a 
mano armata al largo della Somalia (Atalanta) e che abroga la decisione (PESC) 2019/1245 (ATALANTA/ 

4/2019) 

IL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 38, 

vista l'azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, del 10 novembre 2008, relativa all'operazione militare dell'Unione europea 
volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a mano armata al largo 
della Somalia (Atalanta) (1), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 6, paragrafo 1, dell'azione comune 2008/851/PESC, il Consiglio ha autorizzato il comitato politico e 
di sicurezza (CPS) ad adottare le pertinenti decisioni relative alla nomina del comandante della forza dell'UE per 
l'operazione militare dell'Unione europea volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti 
di pirateria e delle rapine a mano armata al largo della Somalia ("comandante della forza dell'UE"). 

(2) Il 18 luglio 2019 il CPS ha adottato la decisione (PESC) 2019/1245 (2), con la quale il contrammiraglio Armando Paolo 
SIMI è stato nominato comandante della forza dell'UE. 

(3) Il comandante dell'operazione dell'UE ha raccomandato di nominare il contrammiraglio José VIZINHA MIRONES quale 
nuovo comandante della forza dell'UE a decorrere dal 3 dicembre 2019. 

(4) Il 25 ottobre 2019 il comitato militare dell'UE ha sostenuto tale raccomandazione. 

(5) È pertanto opportuno abrogare la decisione (PESC) 2019/1245. 

(6) A norma dell'articolo 5 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione europea e al 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'elaborazione e all'attuazione di decisioni e 
azioni dell'Unione che hanno implicazioni nel settore della difesa, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il contrammiraglio José VIZINHA MIRONES è nominato comandante della forza dell'UE per l'operazione militare dell'Unione 
europea volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine a mano 
armata al largo della Somalia (Atalanta) a decorrere dal 3 dicembre 2019. 

Articolo 2 

La decisione (PESC) 2019/1245 è abrogata. 

(1) GU L 301 del 12.11.2008, pag. 33. 
(2) Decisione (PESC) 2019/1245 del Comitato politico e di sicurezza, del 18 luglio 2019, relativa alla nomina del comandante della forza dell'UE 

per l'operazione militare dell'Unione europea volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e 
delle rapine a mano armata al largo della Somalia (Atalanta) e che abroga la decisione (PESC) 2019/373 (ATALANTA/2/2019) (GU L 194 del 
22.7.2019, pag. 2). 
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Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il 3 dicembre 2019. 

Fatto a Bruxelles, il 26 novembre 2019  

Per il comitato politico e di sicurezza 
Il presidente 

S. FROM-EMMESBERGER     
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